
                                                                                   
 

  

Con il Patrocinio del Ministero della Salute,del Ministero della Giustizia e della Regione Toscana 

CONVEGNO NAZIONALE 

“GLI OSPEDALI PSICHIATRICI GIUDIZIARI. 
UN PROGETTO DI GRADUALE SUPERAMENTO” 

MONTELUPO Fiorentino, 31 marzo 2008. 
Sala Convegni Ospedale psichiatrico giudiziario 

Ore 9,00 - 17,30 
PROGRAMMA  
 

Presiede  Leda Colombini, Presidente del Forum nazionale per il diritto alla salute in carcere 
 

Ore 9,30   Saluto di Rossana Mori, Sindaco di Montelupo Fiorentino 
  Saluto di Maria Pia Giuffrida, Provveditore Amm. Penitenz. Regione Toscana 
 
Relazioni “Gli Ospedali psichiatrici giudiziari. Un progetto di graduale superamento”. 

Alessandro Margara, Presidente Fondazione Michelucci 
 

“Collaborazione tra i Prap e le Regioni per il superamento degli OPG” 
Sebastiano Ardita, Direttore Generale Ufficio Detenuti e Trattamento 

 

Interventi Marco D’Alema, Consigliere per la salute mentale del Ministro della salute  
Pier Natale Mengozzi,  Presidente nazionale Federsanità Anci 
Stefano Anastasia, Capo della segreteria del Sottosegretario alla Giustizia 
Paolo Canevelli, Magistrato di Sorveglianza 
 

Ore 12,00 Discussione 
Ore 13,30 Pausa pranzo 
 
Ore 14,30 Introduce e presiede 
  Cesare Bondioli, Portavoce Forum regionale toscano per la salute in carcere 
  “Dalla psichiatria penitenziaria alla salute mentale” 
  
Interventi 

Franco Scarpa, Direttore dell’Opg di Montelupo Fiorentino 
Galileo Guidi, Responsabile salute mentale dell’Assessorato toscano al diritto alla salute 
Desi Bruno, Garante diritti persone private libertà personale Comune di Bologna 
Giacomo Tizzanini, Assessore Comune di Montelupo Fiorentino 
Stefano Cecconi, Responsabile nazionale sanità CGIL 
Ornella Favero, Ristretti Orizzonti 
Elisabetta Laganà, Presidente Seac 
Daniela Pezzi, Presidente Consulta per la salute mentale Regione Lazio 
 

Ore 16,30 Discussione 
 

Ore 17,30 Conclusioni 
  Bruno Benigni, Forum nazionale per il diritto alla salute dei detenuti e degli internati 

 
Partecipano: parlamentari, Dirigenti regionali, Dirigenti dei ministeri della Giustizia e della Salute, Amministratori locali, Direttori 
degli OPG, operatori, Organizzazioni sindacali, Associazioni di cittadini. 
Sono stati invitati il Ministro della Giustizia e il Ministro della Salute e l’Assessore Enrico Rossi Coordinatore degli 
Assessori alla sanità delle Regioni italiane  
 
Segreteria organizzativa:  
Forum nazionale salute in carcere: 06. 51.53.11.20; Fabio Gui Cell.338. 873. 99.37;Sabrina Colella 339.45.92.423 
Forun regionale Toscano salute in carcere: Centro Franco Basaglia 0575. 35.11.54; Portavoce Forum Cesare Bondioli 
Cell.  339.520.18.57 
 



 
FORUM NAZIONALE 

PER IL DIRITTO ALLA SALUTE DEI DETENUTI E DELLE DETENUTE 
E L’APPLICAZIONE DEL D.LGS 230/99 

 
 

 

Forum Nazionale per il Diritto alla Salute dei Detenuti e l’Applicazione del D.Lgs 230/99 

mail: forumsalutecarcere@libero.it  tel. 06.51531120  fax. 06.5041634 

Alle Associazioni, Enti e Sindacati  
 
Cari amici/care amiche,  
 
si fa seguito al Convegno Nazionale di Firenze “ La salute dei detenuti e degli internati nel Servizio sanitario 
nazionale” del 29 febbraio 2008, per onorare l’impegno  assunto in quella sede di fare, in tempi ravvicinati, 
un momento di approfondimento sulla delicata e complessa questione degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari. 
 
A trenta anni dalla legge n. 180, abbiamo ancora in piedi un prodotto infausto della storia manicomiale e 
della storia carceraria italiana: gli Opg; oggi così  distribuiti al Nord (Castiglione delle Siviere - Mantova e 
Reggio Emilia), al Centro (Montelupo Fiorentino) e al Sud (Aversa, Napoli e Barcellona Pozzo di Gotto) con 
circa 1500 internati. 
 
Un ibrido artificioso, dove ancora si presume di curare i malati di mente con la più estrema delle forme di 
segregazione umana, che resta in vita nonostante i diversi tentativi parlamentari per cambiare la legge che li 
prevede. 
 
Così la questione della“ misura di sicurezza” è tuttora aperta ed ancora irrisolta, ma nel frattempo non è più 
possibile attendere oltre e continuare con questa stortura scientifica, giuridica, sociale e umana. Innanzi tutto 
perché non è più tollerabile tormentare i malati di mente dopo che la scienza e la legge hanno tolto ogni 
legittimità al ricorso alla contenzione e, in secondo luogo perché il passaggio della competenza della sanità 
penitenziaria alle Regioni, già avvenuta con la legge n. 230/’99,  consente di avviare dal basso quel percorso 
di riforma e di innovazione che non si è saputo o non si è voluto garantire dall’alto: la cura, il recupero e 
l’inclusione sociale delle persone malate, a tutt’oggi ancora internate. 
 
La stessa approvazione della legge 180/1978 - come ci insegna l’esperienza - è stata il risultato della 
mobilitazione unitaria e delle molte iniziative realizzate nel Paese dal basso, tutte con l’obiettivo di superare i 
manicomi, di fare approvare  la legge 180 e così superare la vecchia legge del 1904. 
 
Sviluppare, sia pure con gradualità, tutte le alternative all’OPG, restituire ai Dipartimenti di salute mentale e 
ai territori la competenza della cura delle persone malate di mente significa “esplorare” nuove forme di cura 
al posto del mero controllo sociale. Questo è ciò che prevedono  “Le linee di indirizzo” per il graduale 
superamento degli OPG che faranno parte integrante del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
che deve essere approvato, in base alla legge Finanziaria 2008, entro il 31 Marzo 2008. 
 
Di questo si discuterà nel Convegno sugli  OPG: “Gli Ospedali Psichiatrici giudiziari. Un progetto di 
graduale superamento” che si svolgerà a Montelupo Fiorentino, presso la sala convegni dell’OPG,  il 31 
marzo 2008 dalle ore 9.00 alle 17,30, promosso dal Forum nazionale e dal Forum regionale toscano per la 
salute in carcere e da Federsanità Anci, di cui vi alleghiamo il programma quasi definitivo. 
 
Siete invitati a partecipare e far partecipare quanti sono interessati al progetto di superamento degli Ospedali 
psichiatrici giudiziari e a portare a termine un processo di civiltà giuridica e di nuova qualità sociale iniziato 
nel 1978 con la legge 180.  Aspettiamo conferma della vostra partecipazione e dell’eventuale contributo. 

 
Cordiali Saluti 

La Presidente del Forum 
    On. Leda Colombini 

 




